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Uno degli errori che un po’ tutti commettiamo è quello di credere che
il nuovo sia meglio a prescindere. Per contro vi è un numero altret-
tanto nutrito di persone che guarda solamente indietro. Come al so-
lito, la verità sta da un’altra parte (sì, ma dove? Gli antichi romani la
posizionavano giusto nel mezzo).

NOS + NIB =
grande musica

BRACCIO - EXCEL SOUND ES-801



Ero in cerca di un buon braccio di
lettura per la mia incredibile Dy-
navector XX-2 MKII, da associare

ad un magnifico Lenco L75, revisiona-
to di fresco, con tanto di plinto massic-
cio e puleggia nuova (del quale ripar-
leremo spero). Tutto quello che non
volevo era uno SME 3009, in nessuna
delle sue salse, perché ne possedetti ben
due che usai a lungo su giradischi di-
versi ma, tranne che con qualche abbi-
nata fortunata (alcune vecchie MC Or-
tofon), ne trassi sempre ben poca sod-
disfazione, in quanto l’insieme dei suoi
pregi e dei suoi difetti contrastano con
la mia... personale idea di suono corretto
(che è un ossimoro!). Ovviamente non
ho nulla contro la premiata Casa ingle-
se, anzi avrei scelto ben volentieri il fan-
tastico SME IV ma il suo costo, anche nel
mercato dell’usato, me lo rende così poco
sexy... Affetto da sindrome dello zombie
passai molte ore in internet a caccia di
tonearmdall’elevato rapporto Q/P, così
scoprii che la follia audiofila non ha ban-
diera: pezzi scarsi a prezzi pazzi da nord
a sud e da est ad ovest del globo ter-
racqueo! Ma non avevo fretta ed era mia
intenzione aspettare pazientemente una
buona occasione, che presto o tardi si sa-
rebbe presentata. Il motivo della mia per-
severanza è presto detto: 1) le leggi del-
la fisica non sono cambiate in questi ul-
timi anni, nonostante tutto, perciò oggetti
meccanici progettati e costruiti a rego-
la d’arte alcuni decenni or sono, posso-
no ancora funzionare egregiamente per
lungo tempo a venire; 2) Sono contrario
all’alta fedeltà necessariamente costosa;
3) Il mercato dell’usato offre macchine
da musica molto interessanti a prezzi
convenienti, sapendo cercare e pazien-
tare. Un esempio su tutti? I giradischi
Lenco.Riesumati dopo quarant’anni da
cantine umide o soffitte polverose, essi
funzionano ancora come l’ultimo gior-
no che furono usati. Anche molti brac-
ci di lettura progettati e costruiti fra i mi-
tici anni ‘60 e ‘70 sono tuttora molto va-
lidi (ne ho fra le mai uno fenomenale, ve
lo presenterò se ne avrò l’occasione): uno
di questi è il Lustredella Acos, coevo del-
lo SME 3009, insieme ad altri capolavori
di scuola giapponese quali i Fidelity Re-
search e gli Audio-Technica. Io e il brac-
cio Excel Sound ci incontrammo in rete
un caldo pomeriggio, quando il poten-
te algoritmo di eBay me lo presentò
come NOS (New Old Stock) e NIB
(New In Box), dal prezzo base molto al-
lettante. Il modello ES-801 è lungo nove
pollici, è a massa media ed ha un intri-
gante aspetto sinuoso. 
Schioccò il colpo di fulmine! 
Cercai informazioni ma... oltre che sul

salvifico “vinylengine.com” trovai solo
pochi commenti nei vari forum di set-
tore. Vinsi l’asta spuntando un prezzo
di poco inferiore a quello medio di uno
SME 3009 usato. Mi ero preso un rischio
ma avevo grande fiducia nel mio istin-
to. E poi il braccio era davvero nuovo! 
Quando finalmente il mio “giocattolo”
arrivò, potei ammirarlo in tutta la sua ac-
curatezza e funzionalità. Ai suoi tempi
non erano molti i giradischi che pote-
vano dotarsi di un braccio tanto rifini-
to e preciso. Esso è talmente ben fatto che
ancor oggi costituisce una valida (io dico
necessaria) alternativa ai soliti Thorens
o Lenco, dalle prestazioni nettamente in-
feriori e... poco “sexy”. Alla prova sul
campo l’ES-801 risultò essere molto do-
cile e preciso. Dovetti però registrare il
cuscinetto del movimento orizzontale,
perché lo trovai un po’ aperto. 

IL SUONO
Assodato che anche i bracci di lettura per
testine fonografiche influiscono gran-
demente sul suono finale dell’impian-
to, eccovi le mie impressioni di ascolto:
A) totale insensibilità al feedback acu-
stico; B) grandissima abilità di traccia-
mento; C) ottima velocità di risposta ai
transienti; D) ottima dinamica; E) otti-
ma risoluzione del dettaglio a tutte le fre-
quenze. Con mia grande sorpresa ho
udito provenire dalla squadra L75
“Abarth”, ES-ES-801, XX-2 MKII alcu-
ne rifiniture in gamma altissima che, for-
se, mi erano sfuggite con altri sistemi di
lettura (musica della Grecia Antica).
Lo stupore aumentò quando scoprii
un mondo dettagli anche in bassa e bas-
sissima frequenza - mi riferisco alle ar-
moniche generate dalle corde del con-
trabbasso, dalle prime ottave del pia-
noforte, dalla grancassa della batteria -
(Midnight Sugar); la gamma media è
“semplicemente” trasparente, equili-
brata, solida, stabile, timbricamente
molto credibile, senza tracce di ruffia-
neria eufonica di certi marchingegni e
ben raccordata alle gamme adiacenti
(Way Out West). La scena acustica fi-
nalmente è alta il giusto (parametro fra
i più ostici per un braccio di lettura de-
gno di questo nome) e rappresenta
l’evento musicale in modo apparente-
mente molto corretto, collocando gli
strumenti in modo stabile e coerente nel-
lo spazio fra i diffusori (Romantic Rus-
sia) e, come nel caso dell’album Amused
to Death di Roger Waters, anche ben ol-
tre. Le uniche pecche che mi sentirei di
attribuire all’Excel Sound sono di ca-
rattere squisitamente pratico: manca la
vite regolazione dell’azimut sullo shell
ma questa opzione, prevista su oggetti

di una fascia di prezzo superiore, si può
facilmente ottenere acquistando una
nuova conchiglia, avendo cura di sce-
glierla fra i modelli di peso uguale o si-
mile all’originale; la regolazione del-
l’antiskating, un tantino elaborata, ri-
chiede l’utilizzo del disco test per una ta-
ratura precisissima.

CONCLUSIONI
Il braccio Excel Sound ES-801 è un og-
getto molto interessante, ottenibile ad un
prezzo competitivo (intorno ai 300 €); ho
appurato che il suo comportamento
sul campo è semplicemente esemplare,
se correttamente installato e messo a
punto; esso è compatibile con una gran
varietà di fonorivelatori di foggia, peso
e tipologia di trasduzione tale da ren-
derlo idiosincratico solo con testine
molto leggere, ad altissima cedevolez-
za e, ovviamente, con le MC più pesanti
e dalla sospensione molto rigida. Se do-
vessi definirlo con soli tre aggettivi sce-
glierei: versatile, preciso, musicale.
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SET-UP DELLA PROVA:
Giradischi: Lenco L75
Testina: Dynavector XX-2 MKII

SPECIFICHE TECNICHE 
Braccio Stereo Universale 
Excel Sound ES-801
Lunghezza Totale: 333 mm.
Lunghezza Effettiva: 237 mm.
Overhang: 15 mm.
Angolo di curvatura: 22 gradi.
Sistema di bilanciamento: statico.
Campo di pressione stilo: da 0 a 4 g.
Peso del fonorivelatore: da 3 a 18 g.
Anti-skating: a bilanciamento laterale.
Impostazione del peso: a lettura diretta.
Alza braccio: a discesa controllata per mez-
zo di olio al silicone.

ALCUNI DEI DISCHI UTILIZZATI:


